
INCONTRO DA RICORDARE
Il 26 gennaio si è tenuto il primo incontro di preghiera del nuovo 
anno 2025 ed è stato anche il primo incontro pubblico tenuto da 
Marco dopo l’ictus cerebrovascolare che lo ha colpito il 16 dicembre. 
I pellegrini presenti, commossi e riconoscenti per questa presenza che 
non era scontata, hanno potuto constatare il rapido miglioramento di 
Marco che ora cammina senza ausili e parla bene quasi come prima. 
Possiamo dire con certezza e gratitudine che Maria Santissima ha 
vegliato su di lui in maniera straordinaria e avendolo scelto quale 
Suo Strumento, così come lo ha definito tante volte ed anche nel 
messaggio di inizio anno “il Mio docile ed amato strumento”, gli 
sta dando una enorme forza per riprendersi e portare avanti la grande 
missione a lui affidata per il mondo. In questi anni di apparizioni, il 
26 marzo 2025 saranno 31 anni, il caro Marco ha ricevuto a Paratico 
ed incontrato migliaia e migliaia di persone e non solo in tutta Italia 
ma anche in varie parti del mondo, per ciascuno ha pregato ed ha 
avuto parole di speranza e carità. 
Durante il saluto a fine incontro ha confidato ai presenti che ha sempre 
sentito accanto a lui, soprattutto nei cinque giorni trascorsi in terapia 
intensiva in ospedale nella stroke unit (monitorato ventiquattro ore 
su ventiquattro) dopo essere sopravvissuto all’ictus, Lei, Maria e 
l’affetto e l’amore di tutta la sua famiglia. 
“Amici, vi chiamo “amici” perché vi considero tali! Quando una 
persona soffre -ha detto Marco- va amata più di prima, lui sta 
soffrendo, ha bisogno sì di cure mediche ma anche di attenzioni e 
delicatezze. Se possiamo non “abbandoniamo” i nostri ammalati 
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Figlioli miei cari ed amati, con voi son rimasta in 
preghiera anche oggi e, tramite il mio docile ed 
amato strumento, vi richiamo ad essere voi stessi 
preghiera.
Figli miei, vi esorto a vivere sempre in grazia di 

Dio, a rispettare i comandamenti che Dio vi ha dato e 
seguire il Santo Vangelo di Gesù che è la speranza vostra 

e del mondo. Figli amati, vi invito a vivere il mio messaggio, qui donato, 
portandolo nel mondo, portandolo a tutti coloro che incontrate 
senza preoccuparvi di dove cadrà la semente della vostra 
testimonianza, voi testimoniate sempre! Dio benedice sempre 
quando testimoniate con fede, semplicità, umiltà, amore e carità.
Vi benedico tutti di cuore oggi, in particolare coloro che soffrono 
nel corpo e nello spirito… in nome di Dio che è Padre, di Dio che 
è Figlio, di Dio che è Spirito d’Amore. Amen. 
Vi bacio e stringo al Mio Cuore. Ciao, figli miei. 

SPERANZA!
“Un solo corpo, un solo spirito, come una sola 
è la speranza alla quale siete stati chiamati” 

(Ef. 4,4)

Messaggio di domenica 26 GENNAIO 2025 a Paratico (Brescia)
TESTIMONIATE SEMPRE!

Anno 31° - n. 335/2025 
FEBBRAIO 2025

L’apparizione pubblica della quarta domenica del mese è avvenuta a Marco 
alle ore 15:40 durante l’incontro di preghiera avvenuto a Paratico

PREGHIERA DEL MALATO 
O Signore Gesù,
la malattia ha bussato alla porta della mia vita,
la malattia mi ha “sorpreso” in una giornata qualunque,
la malattia è arrivata senza cercarla e mi ha offeso,
era inutile reagire, lei stava comandando in me e 
mi stava sradicando dalle mie cose quotidiane, 
dai miei progetti, dal mio lavoro e mi ha “catapultato” 
in un altro mondo, sì, il mondo dei malati.
Un’esperienza dura, una realtà difficile da accettare.
Ma io Ti ringrazio, Signore, perché Ti ho sempre 
sentito vicino a me attraverso le mani dei medici,
Ti ringrazio perché questa malattia mi ha fatto 
toccare con mano la fragilità e la precarietà della vita, 
mi ha liberato da tante illusioni.
Già lo facevo ma ora guardo ancor più attentamente, 
con occhi diversi quello che ho e che sono, ho capito
che non mi appartiene nulla, tutto è dono Tuo!
Ho scoperto anche cosa vuol dire “dipendere”, 
aver bisogno di tutto e di tutti, non poter far nulla da solo.
Ho provato in quei giorni anche la solitudine, l’angoscia, 
la disperazione… ma anche l’affetto, l’amore e l’amicizia 
di tante persone vere ed autentiche.
Signore, anche se mi è difficile, Ti dico: 
“Sia fatta la Tua volontà” nella mia vita!
Ti offro le mie sofferenze e le unisco alle Tue.
Ti prego, benedici tutte le persone che mi assistono e 
tutti quelli che soffrono con me e per me.
Infine, se è nella Tua volontà allevia la mia 
sofferenza e dona la guarigione a me e agli altri. Amen.
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ma teniamoli vicini a noi nelle nostre case. Capisco che il lavoro, il mondo di oggi, i ritmi, le corse fuori misura per stare 
dietro a tutto, ci portano spesso a delegare ad altri l’essere vicino ai nostri cari che soffrono. 
Personalmente quando ho incontrato gli ammalati nei “miei” ospedali o strutture in Italia, lasciatemi usare questo 
“miei” per dire che queste opere le sento parte di me seppur convinto e cosciente che sono opera di Dio e opera della 
Provvidenza che è passata e passa in tanti fratelli e sorelle che aiutano, li ho sempre considerati come unici. Sì, ognuno 
di loro era unico, un mio fratello e sorella che stava soffrendo e, il fermarmi, il parlare con lui, lo stare un poco a lui 
vicino, l’accarezzarlo, il porgergli un bicchiere d’acqua, ha fatto bene a me ma sono convinto che ha reso per un attimo 
sereno anche lui nella sua sofferenza. 
Penso alle visite che ho fatto in particolare ai lebbrosari in Africa ed India, a Nonpoh (India) nel lebbrosario e centro 
psichiatrico mi dissero che erano molti anni che non passava un europeo a visitarli e loro erano felici di questo incontro. 
Certamente la medesima cosa succederà nelle nostre RSA nelle case di riposo, chissà quanti parenti si dimenticano dei 
loro cari. Ogni tanto, non lo nascondo, capita anche qui con alcuni ospiti all’Oasi a Paratico.
Ma ci rendiamo conto che questo mondo scristianizzato che ha sempre fretta ci fa perdere l’umanità? Avere avuto i miei 
cari vicini, ai quali chiedo scusa per lo spavento che gli ho procurato, è stato terapeutico, pensare ai miei poveri che mi 
aspettavano a Paratico e nel resto del mondo mi ha aiutato a recuperare. Non mi ha sfiorato minimante il pensiero: “ora 
stacco… abbandono tutto… adesso mi preoccupo di me!”, no, sarei un egoista! la forza arrivava piano piano, le parole 
tornavano ad uscire dalla mia bocca, soprattutto sentivo la vicinanza di Maria la nostra Mamma dell’Amore accanto a 
me. 
La fede ha aiutato tanto ma devo dire di cuore grazie alla mia insostituibile sposa Elena che, seppur visitandomi per 
pochi minuti al giorno, mi ha potuto incontrare ed incoraggiare, così come i miei tre adorati figli. La forza della fede, 
la forza dell’amore dei tuoi cari, questo quello che mi ha aiutato ed è quello che chiedo a tutti voi di fare con chi soffre: 
pregare ma soprattutto visitarli! Infondo in fondo lo ha detto Gesù: “ero malato mi avete visitato”, non ha detto -parole 
dette con il sorriso da Marco- ero malato e ti sei limitato a mandare un messaggio whatsapp. Che Dio ci doni la delicatezza 
della misericordia e la salute per meglio servirlo! 
Durante la preghiera le intenzioni sono state innanzitutto per la pace nel mondo e abbiamo messo, consacrandolo, il nuovo anno 
nel Cuore Immacolato di Maria chiedendo la luce necessaria per crescere personalmente e come gruppo sia spiritualmente che 
caritatevolmente.              La Redazione

LETTERA APERTA
“Un solo corpo, un solo spirito, come 
una sola è la speranza alla quale siete 
stati chiamati”. (Ef. 4,4)
Cari amici, in un periodo di grande 
egoismo ed egocentrismo, questa Parola 
di Dio, pare davvero di altri tempi. 
Quello che stiamo vivendo è un periodo 

di intenso stress un po’ per tutti, dove spesso le tensioni 
accumulate sfociano in discussioni infuocate come delle 
tempeste violente. Lo stress emozionale accumulato in noi, 
porta ad impazienza, a discussioni, a parole pesanti e spesso a 
rompere anche i rapporti interpersonali! Questo mondo ci sta 
togliendo l’umanità!
Stiamo vivendo in un contesto quotidiano dove ci si accorge, 
la mia sensazione è questa, di continui attacchi contro la 
vita, contro la persona, contro la fede e contro la morale, 
sembrerebbe che il male predomini su tutto senza lasciare 
alternative. I motivi di tensione, di rabbia, di ribellione, di 
contrasto e di indifferenza conducono la vita lavorativa, 
affettiva e famigliare di molte persone che ho visto e vedo, 
sull’orlo del fallimento: lo scoraggiamento è enorme in 
tantissime persone e famiglie. 
Le persone scoraggiate, sull’orlo di un fallimento emotivo, se 
non hanno una persona vicina, famigliare o amica che li aiuta, 
rischiano di precipitare nel vizio della droga, della ludopatia, 
dell’alcol e sbandare nella morale e nelle scelte di vita. Oggi 
è difficile trovare un “amico” vero! Il famoso proverbio non è 
invecchiato: chi trova un amico trova un tesoro; ma oggi, chi 
è l’amico?
Ci aiuta San Luca nel suo Vangelo: “Chi è fedele nel poco, è 
fedele anche nel molto, e chi è disonesto nel poco è disonesto 
anche nel molto!” (Lc. 16,10).
Amici, in questo anno di grazia giubilare circondiamoci di 
“Amici” con la lettera maiuscola, amici veri e fedeli, non 
approfittatori della nostra vita o esperienza lavorativa, spirituale 
o personale. Paratico geograficamente, è in Franciacorta che, 

con i suoi pregiati vini, è conosciuta in tantissime parti del 
mondo. Vini resi speciali dal costante lavoro dei viticoltori 
per migliorare, con gli anni, la loro qualità e prelibatezza: il 
tempo, quindi, non è insignificante ma prezioso alleato, per 
raffinarli al meglio e renderli sempre più eccellenti. Così, 
dovrebbe essere, cristianamente parlando, la nostra vita, che 
negli anni matura lentamente e pazientemente lasciando a 
Gesù: “nato in una povera stalla” la possibilità di tirarci fuori 
dalle nostre “stalle”, da quelle che sono le situazioni del male 
in questo luogo, non ci sono SOLO vini pregiati, ma... anche la 
presenza di cristiani che vivono la loro fede, con la preghiera 
che si trasforma spesso in opere di misericordia per gli ultimi. 
L’anno giubilare, intitolato ai “PELLEGRINI DI 
SPERANZA”, sia per tutti noi un anno di preghiera e carità, 
con un richiamo preciso alla parabola del “Buon Samaritano” 
per perfezionarci e diventare seminatori d’amore, pace e 
speranza!
Questo mese desideriamo soffermarci sul “contemplare il 
volto” di chi incontriamo. Quando incontriamo una persona 
ci sono atteggiamenti diversi, il primo, che scarterei a priori 
perché non fa parte di noi, è il “non guardare” chi incontri, 
però ci sono alcuni che fanno questo. Il trascurare l’incontro, 
avere fretta di correre sempre e chissà dove, infatti ci ha 
pensato un virus invisibile a rallentarci tutti, anzi a fermarci, 
e questo non è bello. L’incontro può essere anche solo di un 
istante, incrociando gli sguardi con chi incontri, già questo è 
un guardare. 
Poi ci sono due atteggiamenti, due verbi ben diversi, il 
“guardare”, guardare è una cosa, dai un’occhiata e poi via; 
ed il “contemplare” che è un’altra cosa, fermarti un attimo 
e mettere il tuo sguardo dentro quello dell’altra persona che 
incontri.
Può esserci una difficoltà, se noi ci fermiamo a “contemplare” 
un attimo un volto sofferente, e ci chiediamo: Cosa suscita 
in noi l’incontro con un volto sofferente?



Europa
Asia

Oceania

Africa
America

GABON - BURUNDI
CAMEROUN - RWANDA
CONGO - CENTRAFRICA

KENYA

NICARAGUA
e BOLIVIA

TERRA SANTA
Bethleem

EUROPA - ITALIA
Brescia - Bergamo
Venezia e Romania

INDIA
Nongstoin - Sojong
Ranblang - Shillong
Calcutta - Umden

Khammam

Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

EUROPA - sede centrale - ambienti per le persone disagiate e casa di spiritualità a PARATICO (Brescia)
EUROPA - progetto per anziani e persone disagiate a CAORLE (Venezia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della 
realizzazione di una scuola in ROMANIA nella città di Drobeta Turnu Severin
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:

   Caritas - Comunità di recupero tossicodipendenti - Famiglie disagiate
   Centri di accoglienza per bambini disagiati - Comunità Religiose

AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” costruito in CAMEROUN nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - BURUNDI
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in INDIA (stato del MEGHALAYA) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella
parrocchia di UMDEN (tre padiglioni: 50 posti ricovero, maternità, pediatria, laboratori, casa per le suore e ambienti per la formazione sanitaria) 
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a scuole in India nei villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e CALCUTTA
ASIA - Ospedale Pediatrico “DONO E CAREZZA DI MARIA” per bambini malati di AIDS in INDIA (TELANGANA) villaggio di 
MORAMPALLY. In collaborazione con la diocesi realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 50 pozzi) e bagni.
MEDIO ORIENTE - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e “Hortus Conclusus” di Bethleem - sostegno a progetti in Siria e Iraq

 
Mettendo il numero 02289430981

nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
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Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

L’ATTENZIONE AI PIÙ POVERI!
Come ogni anno l’11 febbraio (memoria di Nostra Signore di Lourdes) si celebra la Giornata Mondiale del 
Malato, giornata istituita da San Giovanni Paolo II nel 1992; un’occasione anche per riflettere sull’importanza 
della cura e dell’assistenza sanitaria nei confronti dei malati di tutto il mondo che ci ricorda anche la necessità di 
avere un sistema sanitario accessibile ed efficiente per tutti. Le nostre associazioni si distinguono per l’attenzione 
ai più poveri proprio sotto questo punto di vista, basti pensare ai progetti in Africa e in India dove tre ospedali 
curano e salvano vite quotidianamente contribuendo a migliorare le condizioni sanitarie proprio nelle aree più 
svantaggiate perché convinti che la salute sia un diritto 
fondamentale di ogni individuo. La stessa cosa, mentre 
lavoriamo per averla presto anche a Caorle (Ve), avviene 
con il progetto “Villaggio della Gioia” presso la struttura 
di Paratico (Bs) che ospita persone malate e senza casa. 
Vi ricordiamo che sostenendo concretamente i nostri 
progetti potrete aiutarci a continuare a fare tutto questo 
perché, ogni contributo, grande o piccolo, rappresenta 
un aiuto prezioso! Siamo sempre alla ricerca di volontari 
e personale socio-sanitario che ci possa supportare nei 
servizi quotidiani. 
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PER AIUTARE E SOSTENERE LE OASI NELLE MISSIONI
ASSOCIAZIONE L’OPERA DELLA MAMMA DELL’AMORE ODV

tramite c/c bancario cod. IBAN IT29J0843754220000000006987
cod. BIC per bon. dall’estero ICRAITRRC50

c/c postale 15437254
Ricordiamo che ogni donazione all’associazione è detraibile dalle tasse al 35%

GUERRE TERRIBILI!
I mass media ci ricordano ogni giorno alcuni dei 56 conflitti che vi sono oggi nel mondo, veramente 
terribile per tutti ed orribile per coloro che vivono la guerra. Le foto qui pubblicate sono arrivate alla 
nostra redazione domenica 26 gennaio qualche ora prima dell’incontro di preghiera mensile. 
La Repubblica Democratica del Congo (Africa) ripiomba nel caos dopo anni di guerra. I combattenti 
del Movimento 23 marzo (M23), il gruppo armato ribelle sostenuto dall’esercito del Ruanda, hanno 
rivendicato il controllo di Goma, capoluogo della provincia del Nord Kivu. 
L’irruzione dei miliziani ha portato a un’evasione di massa dal carcere della città. Diverse persone 
sono rimaste uccise e l’intera struttura è stata bruciata. Sono stati inoltre segnalati numerosi colpi 
d’artiglieria verso i campi profughi, queste fotografie sono state scattate dal signor Djalengo 
Dieudonné (conosciuto da Marco e dalla nostra associazione) nella città di Goma mentre la gente 
fugge con quella poca roba che ha. 

Queste sono le guerre dimenticate dal mondo e già in passato abbiamo lanciato dal nostro periodico un appello per aiutarli sia 
con la preghiera che con la carità nell’alleviare le loro povertà essendo vittime della guerra. Chi desidera utilizzi i mezzi qui 
sotto riportati si prega indicare in causale: erogazione per aiutare il Congo. Grazie!

RIPRESI I LAVORI A CAORLE!
Nel 2025 è confermato che inizieranno, i primi giorni di giugno e fino a metà settembre, i progetti e servizi estivi a Caorle (Venezia) come 
gli anni scorsi coordinati dai nostri responsabili con l’aiuto di alcuni volontari e prevalentemente a favore degli anziani con la settimana al 
mare loro dedicata, e l’ospitalità a famiglie che desiderano trascorrere un periodo di riposo presso la nostra struttura “Oasi & Villaggio della 
Gioia” che si trova a meno di 100 metri dal mare. 
Il progetto oggi è concepito con una varietà di servizi, dal settembre 2023 ospita quattro famiglie qui residenti per motivi lavorativi (piano 
primo) e nei periodi estivi sono accolti gli ospiti stagionali (secondo piano). In questi anni (nella mansardina al terzo piano) abbiamo avuto 
ospiti anche alcune famiglie provenienti dall’Ucraina, dal nord Africa e alcuni italiani senza fissa dimora. 
Nel piano primo e secondo sono stati realizzati ben 12 appartamentini nel primo intervento edile. 
Con l’intervento iniziato a dicembre 2024, al piano terra, verranno ampliati la sala da pranzo, la sala colazioni e caffetteria predisponendo 
anche un angolo riservato alla ricreazione.
Il nostro invito è rivolto a tutti voi, soci e sostenitori, con l’appello a sostenere il progetto come potete, sperando (questo dipende da 
tutti e non solo dal Consiglio) di poter rispettare l’apertura della parte interessata a giugno 2025 (per la stagione estiva) già operativa 
e funzionante. 
Questo nuovo intervento, preventivo pari a circa 225mila euro, ci permetterà di completare l’ampliamento e la ristrutturazione del piano 
terra della struttura. I lavori sono iniziati e proseguono bene come vedete dalle foto. È chiaro ormai che il progetto di Oasi a Caorle non è mai 
stato stagionale (estivo), così come non lo è quello di Paratico, ma annuale e questo lo dimostrano le famiglie di origine albanese, macedone, 
bangladese e italiana che abbiamo presenti in struttura. 
Amici, per aiutare questa nuova realtà fondata a Caorle e permettere alla nostra struttura di offrire al meglio i servizi lanciamo un appello 
a tutti coloro che desiderano aiutarci aderendo al progetto “MATTONE SOLIDALE” che consiste in una donazione mensile (cifra da voi 
scelta) che ci permette di far fronte alle spese. Qui trovate il modulo che potete compilare e far giungere alla nostra sede. Per informazioni 
scrivete pure a info@oasi-accogliena.org oppure chiamate la sede al 035 913403. A nome mio e di tutto il consiglio d’amministrazione 
formulo sentiti ringraziamenti a chi già ci sostiene e continua a farlo perché questo ci incoraggia a continuare!                      Elena D.
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PER AIUTARE E SOSTENERE LE OASI IN ITALIA
ASSOCIAZIONE OASI MAMMA DELL’AMORE ONLUS - ETS

tramite c/c bancario cod. IBAN IT12H0306909606100000129057
cod. BIC per bon. dall’estero BCITITMM

c/c postale 22634679
Ricordiamo che ogni donazione all’associazione è detraibile dalle tasse al 30%



La costruzione dell’Ospedale “MOTHER OF LOVE di UMDEN”, realizzato al nord-est dell’India, 
è iniziata nel 2008 ed è stata inaugurata nell’ottobre 2017 con la presenza di Marco. Il costo per la 
costruzione si aggirava sui 225.000 euro. È ancora fondamentale il nostro sforzo nel contribuire alle 
spese di gestione. Chi desisera può sempre sostenere questo impegno missionario. Ogni giorno le 
suore ed il personale ricevono circa 200 pazienti.

Ospedale di Umden

Progetto POZZI e BAGNI in India
Chi desidera può sostenere la realizzazione di pozzi per dare acqua 
ai poveri villaggi di Khammam in India. Vi informiamo che per la 
trivellazione di un pozzo servono 500 euro. 
Per la realizzazione di servizi igienici per le famiglie che ne sono prive, 
il progetto è in corso di realizzazione e può essere sostenuto con un 
contributo di 250 euro.

Progetto FAMIGLIE con DISAGIO
Con l’Associazione Oasi Mamma dell’Amore onlus, 
chi desidera può sostenere le famiglie disagiate che 
sosteniamo settimanalmente donando l’equivalente di 
un buono spesa (da 20 euro) che permette l’acquisto di 
generi alimentari di prima necessità.

Progetto ADOZIONI a DISTANZA 
Attraverso la nostra Associazione puoi adottare a distanza un bambino 
che vive nelle missioni in Africa, India e Medio Oriente. Il contributo 
annuale richiesto per un’adozione a distanza è di 200 euro. Per motivi 
organizzativi e di gestione, l’Associazione ha deciso di optare per due 
soluzioni di pagamento: semestrale o annuale. La durata minima delle 
adozioni è di almeno due anni. Chi è interessato può chiedere la scheda 
contattandoci.

Progetto “KIT SALVAVITA” 
Nessun bambino al mondo dovrebbe provare la sofferenza della fame, 
della sete, l’agonia di una pancia vuota. Eppure succede: il futuro di 
tanti bambini come questi che si sono presentati nelle nostre strutture in 
Africa è appeso ad un filo. Grazie alla donazione di 60 euro con un “kit 
salvavita” garantiremo ad ogni bambino malnutrito, preso in carico nelle 
nostre strutture, il servizio completo socio-sanitario.
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OASI IN INDIA - MEGHALAYA (città di SHILLONG)

 

Dopo la visita al nostro progetto da parte dei responsabili 
dell’Associazione (novembre 2024) sono stati confermati 
presso l’Ospedale “NOTRE DAME DE ZAMAKOÈ” 
tutti i progetti ed i servizi nati per i più poveri. Ogni giorno 
è garantita la presenza di medici per le consultazioni e 
le visite. Per il reparto di chirurgia è stato confermato il 
medico chirurgo che ormai lavora con noi da anni. Ogni 
mese sono decine ormai le operazioni chirurgiche. Il nostro 
impegno mensile per sostenere il progetto è di 1.500 euro 

necessari per il mantenimento della struttura (farmacia, stipendi del personale, attrezzature, manutenzioni ordinarie, ecc…). In questa zona 
dell’Africa sono poche, pochissime, le persone che possono lasciare qualche contributo durante la loro permanenza in Ospedale e, come sapete, 
in Africa non esiste il sistema nazionale sanitario o assicurazioni in caso di malattia. Aiutare questo Ospedale vuol dire salvare vite umane!
Il vostro aiuto è fondamentale per la sopravvivenza di questa opera meravigliosa!

OASI IN AFRICA - CAMEROUN (città di MBALMAYO)

Casa dei volontari
e delle Comunità Ospedale di Zamakoe

In questo povero angolo dell’India, prosegue il nostro aiuto per la costruzione di pozzi d’acqua 
(ad oggi già scavati 40) e bagni a sostegno dei poveri villaggi della zona. In estate la temperatura 
arriva anche ai 45°C e la situazione diventa drammatica anche in campo sanitario. Ricordiamo 
che la somma necessaria per la realizzazione di un pozzo è di 500 euro e di un bagno di 
250 euro. Con l’inaugurazione e l’apertura dell’Ospedale Pediatrico “DONO E CAREZZA 
DELLA MAMMA DELL’AMORE” nel villaggio di Morampally Banjara, dopo aver parlato 
con il Vescovo, l’associazione propone di “adottare a distanza” i bambini qui ricoverati (tutti 
sieropositivi o malati di AIDS) proprio per sostenere le spese di gestione, l’assistenza e le cure. 
Per ogni bambino sostenuto sarà richiesto un contributo annuale di almeno 200 euro.

OASI IN INDIA - TELANGANA (città di KHAMMAM)
Ospedale di Khammam

GESTI D’AMORE!
L’OPERA della Mamma dell’Amore ODV propone di regalare un’ADOZIONE 
A DISTANZA. Nel recente viaggio in Cameroun sono state raccolte 20 nuove 
richieste di altrettanti bambini malnutriti, poveri ed orfani. Ricorda che con sole 
200 euro puoi migliorare la loro vita ed il 35% (come ogni donazione alla nostra 
ODV) è recuperabile in fase di dichiarazione dei redditi.
OASI Mamma dell’Amore ETS invita ad aderire al progetto “DONA UN 
SorRiso”. Con l’acquisto di una confezione da chilo di ottimo riso carnaroli 
(contributo minimo di 7,50 euro) aiuterai anche tu la continuità dei progetti socio-
sanitari “Villaggio della Gioia” a Caorle (Ve) e Paratico (Bs). Per informazioni 
contattaci. Che la nostra gioia sia anche la loro gioia! Grazie a tutti per il sostegno!
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Attualmente, come atteggiamento di massa, ci muoviamo 
tra rimozione e spettacolarizzazione, tra rimozione anche 
della morte e epopea del macabro. O la morte in diretta, 
vedi le cronache di questi tempi, oppure la sofferenza degli 
altri vista attraverso la mediazione protettiva dei mass 
media che oscurano con delle ombre il momento “tragico”. 
Ci chiediamo se noi sappiamo sostenere la visione di un vero 
volto sofferente? Più facile voltare lo sguardo? Oggi, è ancora 
possibile la compassione? Oppure la compassione è ormai 
soffocata dall’indifferenza, dalla rimozione, dall’abitudine 
dalle paure?
Fermarti e vedere, contemplare, il volto dell’uomo sofferente 
è la forza che ti permette di “fermarti” come abbiamo 
letto nella parabola e soccorrere quella persona. Guardare 
solamente vuol dire voltare lo sguardo ed andare oltre, 
fermarsi e contemplare vuol dire fare tuo quel momento, 
intervenire ed aiutare!
Certamente quello della parabola è un evento inatteso, 
succedono anche a noi nella nostra vita eventi inattesi che 
possono essere di vario genere: perdere il lavoro, scoprire una 
brutta malattia, incappare in una rapina, vedere una tragedia 
stradale, essere tradito dall’amore della tua vita… Quello 
della parabola è un uomo tre volte sventurato. Prima sventura 
è che incappa nei briganti, lui non se li è andati a cercare… è 
ad un passo dalla morte, è solo ed incappa in due altre figure 
poco belle, il Sacerdote ed il Levita, questo uomo diviene 
per loro un uomo aggredito di cui non ci si prende cura. Che 
brutto. Questo sventurato patisce anche l’indifferenza che può 
essere omicida. Questo povero uomo, senza né pena né colpa, 
sperimenta di essere un nulla, uno da evitare. Invece davanti 
al samaritano diventa l’uomo aiutato, che fa esperienza di 
qualcuno che si prende cura di lui gratuitamente, colui che 

sperimenta la compassione dell’altro. Quel samaritano, a 
differenza degli altri due si ferma, contempla il volto di 
quell’uomo, si china su di lui e se ne prende cura!
Davanti alle sofferenze di quell’uomo (assalito dai briganti è 
paragonabile all’assalto delle “croci” nella nostra vita), davanti 
a due personaggi che passano, ecco che Dio manda una terza 
persona che lo aiuta. Noi, amici, ci fermiamo a contemplare il 
volto di chi soffre o lo trascuriamo? 
Leggendo un articoletto sulla povertà dei nostri giorni inerente 
gli anziani, ho trovato un racconto che fa al caso nostro: 
Una donna povera ed anziana mendicava ogni giorno sulle 
strade di Parigi. Un giorno un uomo passò da lì, si fermò e 
le regalò una bella rosa. Ella esclamò: “Allora, mi ha vista!” 
Quell’uomo passava in quella stradina due volte al giorno, 
per andare e per tornare dal posto di lavoro, ogni giorno la 
vedeva, ma quel giorno si fermò e la contemplò! Ecco, quel 
giorno qualcuno ha saputo vedere nel volto della mendicante 
la sete profonda della persona. Non l’ha ridotta al suo puro 
bisogno materiale, al bisogno di denaro… no, aveva bisogno 
di sentirsi amata! Il racconto continua dicendo che da quel 
giorno non fu più vista mendicare su quella via.
Davanti al povero, al malato e all’abbandonato, davanti 
alla persona colpita dai “briganti” di oggi, fermiamoci a 
contemplarne il volto… non serve tanto tempo, serve però 
mettere il cuore. Ricordiamo che in quel volto sofferente, se 
ci fermiamo a contemplarlo, possiamo riconoscere il volto di 
Cristo. Lo stesso volto di quel Cristo sofferente, sanguinante 
sulla via del Calvario ed agonizzante il venerdì sulla croce, 
ha lo stesso volto che poi vediamo trasfigurare e raggiante di 
luce, dopo pochi giorni, nella domenica di Pasqua. Fermiamoci 
davanti al fratello e sorella, lì troveremo il volto di Dio! 
                          Marco

I FRUTTI DELLE APPARIZIONI DI PARATICO
Noi siamo state miracolate da questa Madonnina! Vivo a Paratico e passo spesso davanti alla casa Oasi, che ospita persone 
in fragilità, e mi soffermo sempre sul marciapiede per fare il segno di croce e recitare una “Ave o Maria” davanti alla bella 
statua della Madonnina che c’è all’ingresso. Negli ultimi mesi la mia preghiera era per mia figlia che era in lista d’attesa per 
il trapianto di reni. Sono passati molti mesi e la dialisi era davvero diventata impegnativa ma, grazie a Dio e alla Mamma 
dell’Amore, è stata chiamata in ospedale e il trapianto è andato benissimo e senza rigetto. Ringrazio la Madonnina di Paratico 
alla quale sono devota. Ora, quando passo davanti a Lei la ringrazio e prego sempre per tutti gli ammalati. N.
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GLI INCONTRI DEL MESE...
(si informa che non è sempre garantita la presenza di Marco)

FEBBRAIO 2025
* Domenica 23 a PARATICO (Brescia) alle ore 14 apertura ed ac-
coglienza dei pellegrini in via Gorizia n. 30 e recita del Santo Rosario 
davanti alla statua della Mamma dell’Amore. Sempre in sede alle ore 
15 l’incontro di preghiera. Alle ore 18 recita del Santo Rosario di rin-
graziamento in Chiesa Parrocchiale e alle 18:30 Santa Messa.

MARZO 2025
* Domenica 23 a PARATICO (Brescia) alle ore 14 apertura ed 
accoglienza dei pellegrini in via Gorizia n.30 e recita del Santo 
Rosario davanti alla statua della Mamma dell’Amore. Alle ore 
15 PROCESSIONE guidata (tutti insieme) verso la collina e incontro 
di preghiera. Alle ore 18 recita del Santo Rosario di ringraziamento in 
Chiesa Parrocchiale e alle 18:30 Santa Messa.

* Mercoledì 26 a PARATICO (Brescia) in occasione del 31° 
anniversario delle apparizioni alle ore 15 Adorazione Eucaristia in 
Chiesa Parrocchiale a seguire Santo Rosario e Santa Messa.

APRILE 2025
* Domenica 27 a PARATICO (Brescia) alle ore 14 apertura ed 
accoglienza dei pellegrini in via Gorizia n.30 e recita del Santo 
Rosario davanti alla statua della Mamma dell’Amore. Alle ore 
15 PROCESSIONE guidata (tutti insieme) verso la collina e incontro 
di preghiera. Alle ore 18 recita del Santo Rosario di ringraziamento in 
Chiesa Parrocchiale e alle 18:30 Santa Messa.

MAGGIO 2025
* Domenica 25 a PARATICO (Brescia) alle ore 14 apertura ed 
accoglienza dei pellegrini in via Gorizia n.30 e recita del Santo 
Rosario davanti alla statua della Mamma dell’Amore. Alle ore 
15 PROCESSIONE guidata (tutti insieme) verso la collina e incontro 
di preghiera. Alle ore 18 recita del Santo Rosario di ringraziamento in 
Chiesa Parrocchiale e alle 18:30 Santa Messa.

SANTE MESSE nelle MISSIONI
Attraverso l’associazione L’Opera della 
Mamma dell’Amore chi desidera può far 
celebrare Sante Messe secondo le proprie 
intenzioni: per i cari defunti o per i viventi. Le 
intenzioni delle Sante Messe, con rispettive 
offerte (almeno 15 euro ogni intenzione), 
quest’anno le invieremo ai Sacerdoti delle 
Diocesi in Africa per aiutare i missionari, le 
loro opere e le parrocchie.

Ricordiamo nella nostra preghiera l’anima di 
ORNELLA (sorella del consigliere di Opera Attilio) 
e la nostra cara amica e benefattrice DANIELA di 
Paratico che il Signore ha chiamato a sé. Un ricordo 
orante nella preghiera per loro e per tutti i nostri cari 
defunti.

* Abbiamo a disposizione per chi desidera le corone del Santo Rosario 
sia in legno d’ulivo che quelle con la medaglia raffigurante la Mamma 
dell’Amore e il Sacro Cuore di Gesù. 
* Sono sempre in distribuzione i libri: 
“Preghiamo il Santo Rosario con la Mamma dell’Amore”, utile per la 
preghiera di gruppo e singola; 
“Meditiamo il Santo Rosario” con stralci utili per la meditazione tratti 
dai messaggi della Madonna;
“Meditiamo il Santo Rosario Misteri della Luce” con stralci tratti dai 
messaggi della Madonna;
“La Via Crucis” con meditazioni tratte dai messaggi della Mamma 
dell’Amore e frasi pronunciate da Gesù a S. Faustina Kowalska.
“La Mamma dell’Amore ai suoi figli…”: primo, secondo, terzo e quarto 
volume. È la raccolta completa di tutti i messaggi dall’anno 1994 al 2008. 
* Un libretto dal titolo “Paratico - ultimi appelli dal cielo” che contiene i 
messaggi quotidiani ricevuti da Marco dall’anno 2017 al 2014.
* Libro con la storia delle apparizioni e alcuni messaggi in lingua francese 
“Paratico - Ultimes appels du Ciel”.
* Libro intervista al veggente: “Paratico le Apparizioni della Mamma 
dell’Amore”, Edizioni Segno.
* Libretti della collana “le Perle della Mamma dell’Amore” con:
1° volume “Segni, conversioni, testimonianze e guarigioni”
2° volume “I Dieci Comandamenti” 
3° volume “La potenza della preghiera”
4° volume “La Mamma dell’Amore parla ai Sacerdoti” 
5° volume “La Mamma dell’Amore mi parla, io vi riferisco”.
* Libretto sulle virtù teologali “Fede, Speranza e Carità” nei messaggi.
* Sono sempre in distribuzione le statue del Sacro Cuore di Gesù e 
dell’Apostolo San Giuda Taddeo (nostro Santo Protettore) alte cm 20. 
Sono a disposizione di tutti i pellegrini le nuove statue della Mamma 
dell’Amore, alte cm 30, dipinte a mano.
* Sono in distribuzione le medagliette e le spille con l’immagine della 
Mamma dell’Amore.
* Sono in distribuzione le croci benedette ed esorcizzate con la medaglia 
di San Benedetto. Sono disponibili di tre tipi: legno e metallo (cm 8), 
metallo smaltato (cm 6) e metallo smaltato (cm 3).
* Sono a disposizione immaginette di vario tipo con varie preghiere.
* È a disposizione il DVD con il filmato degli incontri di preghiera, 
testimonianze, intervista a Marco e momenti dell’apparizione

MATERIALE RELIGIOSO
IL MATERIALE PUÒ ESSERE SPEDITO

AVVISO
Informiamo che Marco risponde abitualmente al 
telefono dell’associazione (al numero 333 3045028) 
SOLO il lunedì dalle 10 alle 12. Sempre il lunedì riceve 
presso la sede di Oasi a Paratico le persone che hanno 
bisogno di parlare con lui (va preso appuntamento 
chiamando).

Sostieni il periodico per il 2025!
Cari lettori, la nostra attività editoriale avviene in forma 
gratuita ma le spese di grafica, stampa tipografica e spedizione 
gravano sul nostro operato. Vi invitiamo anche quest’anno a 
sostenere il periodico “L’Opera della Mamma dell’Amore” 
con un contributo pari a 25 euro che ci permetterà l’invio ai 
vostri recapiti per tutto l’anno. Puoi versare l’offerta a sostegno 
del giornalino attraverso il c/c postale numero 15437254.

Per chi desidera è in 
distribuzione il DVD del 
docufilm Oltre - Sotto il 
cielo di Paratico sulla vita 
e le apparizioni a Marco. 
Potete farne richiesta e verrà 
spedito a casa.30 anni di apparizioni della

MAMMA DELL’AMORE a Marco Ferrari

docufilm di Paolo Colleoni

OLTRE Sotto il cielo di Paratico…


